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Procedimento Unitario: n. 81/2025  

 

 

TRIBUNALE ORDINARIO di PESCARA 

SETTORE PROCEDURE CONCORSUALI 

Il Tribunale riunito in Camera di Consiglio nelle persone dei Magistrati: 

Dott. Elio Bongrazio  Presidente rel. 

Dott. Federica Colantonio  Giudice 

Dott. Daniela Angelozzi  Giudice 

ha emesso il seguente 

DECRETO 

nella procedura di liquidazione controllata del patrimonio della società Mondo Pescara 

s.r.l. dichiarata dalla Corte di Appello di L’Aquila con sentenza n. 124/2026 divenuta 

irrevocabile che ha accolto il reclamo della società debitrice avverso la sentenza di 

liquidazione giudiziale n. 76/2025 pronunciata da questo Tribunale in data 23/09/2025; 

rilevato 

che nella sentenza anzidetta la Corte di Appello ha rimesso a questo Tribunale l’emissione 

dei provvedimenti di cui agli artt. 53 e 270 CCII; 

P.Q.M. 

❖ nomina Giudice Delegato della liquidazione controllata della società “MONDO 

PESCARA S.R.L.” (P.IVA 02314040680) la dott.ssa Federica Colantonio; 

❖ nomina liquidatore l’Avv. Antonella Santeusanio con studio in Pescara - Via Dei 

Sabini 102; 

F
irm

at
o 

D
a:

 E
LI

O
 B

O
N

G
R

A
Z

IO
 E

m
es

so
 D

a:
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 P

E
R

 M
O

D
E

LL
O

 A
T

E
 S

er
ia

l#
: 7

8d
0f

ffe
c6

ec
86

60
e8

0c
2c

c9
31

52
c1

f4

Sent. n. 35/2026 pubbl. il 19/05/2026



2 

❖ ordina alla debitrice di depositare entro sette giorni dalla notifica della presente 

sentenza i bilanci e le scritture contabili e fiscali obbligatorie nonché l’elenco dei 

creditori; 

❖ assegna ai creditori ed ai terzi, che vantano diritti reali o personali su cose in possesso 

del ricorrente, il termine perentorio di giorni 90 dalla notifica della presente sentenza 

per la trasmissione al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 

PEC che sarà loro indicato, della domanda di restituzione, di rivendicazione o di 

ammissione al passivo, predisposta ai sensi dell’art. 201 CCI; 

❖ ordina alla debitrice e ai terzi che li detengano di consegnare e rilasciare 

immediatamente al liquidatore i beni facenti parte del patrimonio oggetto di 

liquidazione; 

❖ dà atto che, ai sensi degli artt. 270, c. 5 e 150 CCI, a partire dalla data di pubblicazione 

della presente sentenza nessuna azione individuale esecutiva o cautelare anche per 

crediti maturati durante la procedura di liquidazione controllata del patrimonio può 

essere iniziata o proseguita sui beni compresi nella liquidazione controllata del 

patrimonio della società MONDO PESCARA S.R.L. salvo che il liquidatore non vi 

subentri, secondo valutazione che questi deve esternare in sede di programma di 

liquidazione, ove è chiamato a motivare la scelta nel senso della convenienza ad 

effettuare il subentro oppure a presentare istanza al GE per la definitiva 

improseguibilità; 

❖ Autorizza il liquidatore, con le modalità di cui agli artt. 155-quater, 155- quinques e 

155-sexies disp. att. c.p.c.: 

a) ad accedere alle banche dati dell'anagrafe tributaria e dell'archivio dei rapporti 

finanziari; 

b) ad accedere alla banca dati degli atti assoggettati a imposta di registro e ad estrarre 

copia degli stessi; 

c) ad accedere alla banca dati del pubblico registro automobilistico; 
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d) ad acquisire l'elenco dei clienti e l'elenco dei fornitori di cui all'articolo 21 del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 

successive modificazioni; 

e) ad acquisire la documentazione contabile in possesso delle banche e degli altri 

intermediari finanziari relativa ai rapporti con l'impresa debitrice, anche se estinti; 

f) ad acquisire le schede contabili dei fornitori e dei clienti relative ai rapporti con 

l'impresa debitrice; 

Dispone che il liquidatore: 

- entro 30 giorni dalla comunicazione della presente sentenza, provveda ad aggiornare 

l’elenco dei creditori e dei titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione, ai quali 

notificherà la presente sentenza, indicando anche il proprio indirizzo PEC al quale 

dovranno essere inoltrate le domande di ammissione al passivo, di rivendica e di 

restituzione di beni; 

- entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione controllata, provveda alla formazione 

dell’inventario dei beni del debitore e alla redazione di un programma in ordine ai tempi e 

alle modalità della liquidazione, che depositerà in cancelleria per l’approvazione da parte 

del giudice delegato; 

- provveda alla scadenza del termine assegnato per la proposizione delle domande di 

insinuazione/rivendica/restituzione ad attivare la procedura di formazione dello stato 

passivo ai sensi dell’art. 273 CCI; 

- depositi ogni sei mesi in cancelleria un rapporto riepilogativo delle attività svolte, 

accompagnato dal conto della sua gestione, con allegato l’estratto del conto corrente della 

procedura. Nel rapporto il liquidatore dovrà indicare anche a) se il ricorrente stia 

cooperando al regolare, efficace e proficuo andamento della procedura, senza ritardarne lo 

svolgimento e fornendo al liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari 

per il suo buon andamento; b) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai 

sensi dell’art. 280 CCI. Il rapporto, una volta vistato dal Giudice, dovrà essere comunicato 

dal liquidatore al debitore, ai creditori e all’OCC; - provveda, una volta terminata l’attività 

di liquidazione dei beni compresi nel patrimonio, a presentare il conto della gestione, con 
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richiesta di liquidazione del suo compenso, ai sensi dell’art. 275, c. 3 CCI, anche per 

l’attività svolta quale OCC; 

- provveda, una volta terminato il riparto tra i creditori, a richiedere al Tribunale 

l’emissione del decreto di chiusura della procedura ai sensi dell’art. 276 CCI. 

Dispone che, a cura del liquidatore, la presente sentenza sia inserita su sito internet del 

Tribunale di Pescara o sito del Ministero, con l'esclusione di dati sensibili ai sensi della L. 

n. 30 giugno 2003 e succ. mod., e sia trascritta nei registri immobiliari e al PRA. 

L’esecuzione dei suddetti adempimenti dovrà essere documentata entro 90 giorni 

dall’apertura della liquidazione controllata. 

Dispone che a cura della cancelleria il presente decreto sia notificato alla debitrice e 

comunicata al liquidatore e, a cura di quest'ultimo, sia notificata ai creditori e ai titolari di 

diritti sui beni oggetto di liquidazione. 

Pescara, 19/05/2026  

Il Presidente est. 

Dott. Elio Bongrazio  
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